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L’Associazione “Progetto emo casa
augura a tutti un Buon Natale

e felice Anno Nuovo.
Si ringraziano in particolare 

i volontari che, insieme ai
collaboratori, hanno contribuito 

con pazienza e solidarietà alla
realizzazione di tutti inostri progetti. 

Un grazie anche alle persone che 
hanno risposto ai nostri appelli.

Speriamo di continuare ancora insieme l’opera di
solidarietà e impegno sociale  fin qui dimostrati 

per poter così aiutare, le persone sole e malate che ,
vi assicuriamo, sono tante.

Buon Natale e felice
Anno Nuovo!
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SSttaammiinnaallii��  ssppeerraannzzaa  ppeerr  iill  ffuuttuurroo

LL e cellule staminali sono cellule immature, cellule neonate non specializzate e potenzialmente in
grado di svilupparsi in alcuni tipi di tessuti o addirittura di dare origine a qualsiasi tipo di tessuto. In
base a questa caratteristica le cellule staminali si distinguono in totipotenti, capaci di trasformarsi in

qualsiasi tipo di tessuto, pluripotenti, che si trosformano solo in alcuni tipi di tessuti, o unipotenti, che
possono dar luogo soltanto a un tipo cellulare. Ecco i principali tipi di cellule staminali, a seconda della
fonte da cui vengono prelevate: 

••  CCeelllluullee  ssttaammiinnaallii  eemmbbrriioonnaallii  eetteerroolloogghhee  
Derivano dalla regione interna dell’embrione prima che si impianti nella parete dell’utero. Si moltiplicano
con grande facilità e sono in grado di dare origine a tutti i tipi di cellule presenti nell’organismo. Possono
essere isolate dall’embrione nelle primissime fasi dello sviluppo e coltivare in provetta. Teoricamente da
poche decine di cellule è possibile ottenerne centinaia di milioni. Sono stati messi a punto metodi di
coltivazione che permettono di trasformare queste cellule primitive in diversi tipi di cellule nervose e in
cellule progenitrici del sangue. 

••  CCeelllluullee  ssttaammiinnaallii  aauuttoolloogghhee  
Sono isolate dopo che il nucleo di una cellula somatica adulta viene trasferito in una cellula uovo privata
del suo nucleo. Si ottengono così cellule dotate dello stesso patrimonio genetico del donatore e possono
essere trapiantate senza rischio di rigetto. Questa tecnica è stata impropriamente chiamata clonazione
terapeutica. 

••  CCeelllluullee  ssttaammiinnaallii  ffeettaallii  
Sono derivate da aborti e il loro uso equivale a quello di organi da cadaveri. Sono pluripotenti, ma i pochi
studi finora disponibili non permettono di trarre conclusioni definitive sulla loro capacità di dare luogo a
diversi tessuti. 

••  CCeelllluullee  ssttaammiinnaallii  
ddaa  ccoorrddoonnee  oommbbeelliiccaallee  
Teoricamente permettono di creare banche di
cellule personalizzate per ciascun neonato, una
riserva biologica da utilizzare anche a distanza di
decenni per curare malattie. A oggi questo tipo di
cellule si è dimostrato in grado di dare origine
solo a cellule del sangue, mentre è inesplorata la
capacità di generare altri tessuti. 

•• CCeelllluullee  ssttaammiinnaallii  ddaa  aadduullttoo  
Provvedono al mantenimento dei tessuti e alla
loro riparazione in seguito a un danno. Fino a
pochi anni fa si riteneva che fossero specializzate
nel generare cellule mature tipiche del tessuto in
cui risiedono. ma studi recenti, molti dei quali
condotti in Italia, hanno dimostrato che queste
cellule sono molto più versatili di quanto si
credesse.

Cellule staminali al miscoscopio

News Italia

News Italia
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SSttaammiinnaallii  uussaattee  ccoommee  ffaarrmmaaccii  aannttiirriiggeettttoo  nneeii  ttrraappiiaannttii

Grazie a particolari cellule ‘regolatorie’ individuate di recente come prodotto delle staminali del sangue,
nel prossimo futuro potrebbe essere possibile trapiantare il midollo incompatibile (o anche un organo)

senza dover somministrare per tutta la vita al paziente trapiantato farmaci immunosoppressivi per evitare
una reazione di rigetto. Lo dimostrano i risultati di alcuni studi clinici discussi a Milano nell’ambito di un
convegno internazionale sul ‘trapianto di cellule ematopoietiche’, lo scorso 15 ottobre.
Si tratta, in pratica, di utilizzare le cellule staminali come veri e propri farmaci antirigetto, per indurre nel-
l’organismo del paziente ricevente una tolleranza verso il midollo (o l’organo) del donatore anche se poco
compatibile. Lo hanno spiegato stamani nel corso di un incontro con i giornalisti, Paolo Corradini
dell’Istituto dei tumori di Milano e Andrea Bacigalupo, direttore del Centro trapianto di midollo osseo
dell’Ospedale San Martino di Genova.
“Queste cellule regolatorie sono dei ‘linfociti’ (CD4/CD25) che si attivano proprio nei confronti delle rea-
zioni immunitarie incontrollate. Quando le trovano le spengono”, ha detto Corradini. Proprio questa sco-
perta ha permesso ad alcuni gruppi di ricerca di espandere in vitro queste cellule particolari per poterle
infondere nel paziente a dosi terapeutiche e con lo scopo di sospendere, dopo il trapianto, la terapia anti-
rigetto.
Oltre a questa novità, al congresso milanese sono stati portati i risultati di una ricerca italiana che ha per-
messo di trapiantare il midollo a pazienti affetti da linfomi riducendo del 70% la mortalità da complicanze
postoperatorie o da infezioni.
Corradini ha spiegato che la chiave di questo successo sta nel sottoporre il paziente, prima del trapianto di
midollo, a un trattamento immunosoppressivo per azzerare il suo sistema immunitario. Vengono usati far-
maci che hanno un’attività meno tossica verso l’organismo e più tossica verso il sistema immunitario. In
questo modo non si debilita il paziente, che sarà pronto per l’infusione delle cellule staminali emopoieti-
che, le quali rigenereranno un sistema immunitario completamente nuovo. “In questo modo non solo si è
ridotta la mortalità da trapianto (che era del 40% quattro anni fa ed ora è del 13%), ma è migliorata anche
l’efficacia dell’intervento, poiché il paziente oggi guarisce al 60-70%”.

AAll  vviiaa  llaa  BBaannccaa  rreeggiioonnaallee  ddeellllee  ssttaammiinnaallii  ccoorrddoonnaallii

P rende il via, nell’Azienda ospedaliera “Bianchi-Melacrino-Morelli” di Reggio Calabria, la Banca regio-
nale delle cellule staminali da cordone ombelicale.

Il presidente della Giunta regionale, Giuseppe Chiaravallotti, in una nota dell’Ufficio stampa, infatti, ha reso
noto che “con l’approvazione, da parte della struttura preposta del Dipartimento Sanità, del Decreto diri-
genziale attuativo della delibera n. 339/2004 programma delle attività di trapianto delle cellule staminali
ematopoietiche e di terapia cellulare, l’avvio della Banca regionale delle cellule staminali da cordone ombe-
licale è divenuta una positiva realtà”.
Il decreto dispone per tutta l’attività e per il supporto tecnologico necessario il finanziamento specifico
di 920 mila euro. “Con questo atto la Calabria si pone all’avanguardia nella ricerca biomedica e le recen-
ti informazioni relative alle potenzialità differenziative delle cellule staminali umane, ci dicono che la ri-
cerca ha raggiunto una nuova frontiera della Medicina, paragonabile a quella della scoperta degli anti-
biotici”. La Giunta regionale, con l’istituzione della Banca delle cellule staminali da cordone ombelicale,
prosegue la nota, “raggiunge il duplice obiettivo di rendere concreta la possibilità di donare il sangue
placentare nella nostra regione e, unica nel sud, di creare le condizioni per strategie terapeutiche inno-
vative per un gran numero di patologie fino a oggi incurabili, malattie neurologiche a carattere degene-
rativo e traumatiche, alcune malattie pediatriche del sangue, diabete insulino-resistente, insufficienza car-
diaca post-infartuale”. 
Ciò, inoltre, consentirà alla Calabria di “inserirsi concretamente nell’attuale dibattito che coinvolge la politi-
ca, l’etica e la scienza perché disporrà delle tecnologie e delle professionalità in grado di sviluppare questo
settore della ricerca”.

NewsItaliaNewsItaliaNewsItaliaNewsItalia

da “www.staminali.aduc”
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